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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2018/990 DELLA COMMISSIONE 

del 10 aprile 2018 

che modifica e integra il regolamento (UE) 2017/1131 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda le cartolarizzazioni e le commercial paper garantite da attività (ABCP) semplici, 
trasparenti e standardizzate (STS), i requisiti per le attività ricevute nel quadro di operazioni di 

acquisto con patto di rivendita e le metodologie di valutazione della qualità creditizia 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) 2017/1131 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 giugno 2017, sui fondi comuni 
monetari (1), in particolare l'articolo 11, paragrafo 4, l'articolo 15, paragrafo 7, e l'articolo 22, 

considerando quanto segue: 

(1)  L'articolo 11, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2017/1131 consente ai fondi comuni monetari (FCM) di 
investire in cartolarizzazioni o commercial paper garantite da attività (ABCP). Esiste uno specifico incentivo 
a investire in cartolarizzazioni o ABCP semplici, trasparenti e standardizzate (STS). Poiché il regolamento (UE) 
2017/2402 del Parlamento europeo e del Consiglio (2) contiene già requisiti per le cartolarizzazioni e le ABCP 
semplici, trasparenti e standardizzate, è necessaria una modifica del regolamento (UE) 2017/1131 per rinviare 
alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/2402 che contengono tali requisiti. 

(2)  Le operazioni di acquisto con patto di rivendita consentono agli FCM di attuare la loro strategia di investimento e 
conseguirne gli obiettivi secondo quanto disposto dal regolamento (UE) 2017/1131. Tale regolamento prescrive 
che la controparte di un'operazione di acquisto con patto di rivendita sia meritevole di credito e che le attività 
ricevute come garanzia presentino una liquidità e una qualità sufficienti da consentire agli FCM di conseguire 
i loro obiettivi e di adempiere i loro obblighi, nel caso in cui fosse necessario liquidare tali attività. I contratti 
standard utilizzati per operazioni di acquisto con patto di rivendita possono contribuire a conseguire l'obiettivo 
di gestire il rischio di controparte. Tuttavia, alcune clausole possono rendere le attività sottostanti operazioni di 
acquisto con patto di rivendita non disponibili ai gestori di FCM e, di conseguenza, illiquide. È pertanto 
necessario assicurare che i gestori di FCM possano disporre di tali attività in caso di inadempimento o in caso di 
cessazione anticipata di operazioni di acquisto con patto di rivendita e che la controparte non limiti la vendita 
delle attività imponendo l'obbligo di preavviso o di approvazione preliminare. 

(3)  I gestori di FCM non dovrebbero essere obbligati ad applicare una specifica rettifica al valore di un'attività — un 
coefficiente di scarto (haircut) — se la controparte di un'operazione di acquisto con patto di rivendita è soggetta 
a norme prudenziali ai sensi del diritto dell'Unione. Per assicurare che la garanzia offerta nel quadro di operazioni 
di acquisto con patto di rivendita sia qualitativamente solida, i gestori di FCM applicano requisiti aggiuntivi 

(1) GU L 169 del 30.6.2017, pag. 8. 
(2) Regolamento (UE) 2017/2402 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2017, che stabilisce un quadro generale per la 

cartolarizzazione, instaura un quadro specifico per cartolarizzazioni semplici, trasparenti e standardizzate e modifica le direttive 
2009/65/CE, 2009/138/CE e 2011/61/UE e i regolamenti (CE) n. 1060/2009 e (UE) n. 648/2012 (GU L 347 del 28.12.2017, pag. 35). 


